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Monastero  
Invisibile 

 L a nostra preghiera si diffonda  

e continui nelle chiese, 

nelle comunità,  

nelle famiglie,  

nei cuori dei credenti, 

come in un monastero invisibile, 

da cui salga al Signore 

una invocazione perenne.    (San Giovanni Paolo II,  6.1.1979) 

Il Monastero Invisibile 
 

è un’iniziativa del Centro Diocesano Vocazioni di Trieste 

che ha sede presso il Centro di Spiritualità “Il Sicomoro” 

Salita Muggia Vecchia, 53 - 34015 Muggia (Ts) 

tel. 040.271164 

e-mail: cdv.trieste@gmail.com 

Alzati, va Alzati, va Alzati, va    
e non temere!e non temere!e non temere!   

  

  

Io sono una missione 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

 

Padre di misericordia,  

che hai donato il tuo Figlio per la nostra salvezza  

e sempre ci sostieni con i doni del tuo Spirito,  

concedici comunità cristiane vive, ferventi e gioiose, 

che siano fonti di vita fraterna e suscitino fra i giovani  

il desiderio di consacrarsi a Te e all’evangelizzazione. 

Sostienile nel loro impegno di proporre  

una adeguata catechesi vocazionale e cammini di 

speciale consacrazione. Dona sapienza per il neces-

sario discernimento vocazionale, così che in tutto  

risplenda la grandezza del tuo amore misericordioso.  

Maria, Madre ed educatrice di Gesù,  

interceda per ogni comunità cristiana, affinché,  

resa feconda dallo Spirito Santo, sia fonte di genuine 

vocazioni al servizio del popolo santo di Dio. 
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Calendario & comunicazioni 

PROSSIMI INCONTRI DI PREGHIERA 
 

 Venerdì 4 novembre 2016 

alle ore 16.00 
 

presso la Cappella  

“della Visitazione” della parrocchia  

di S. Antonio Taumaturgo (Nuovo) 

entrata da via Paganini 
 

Incontro del prossimo mese... 

Venerdì 2 dicembre     

Agenda di  

NOVEMBRE 
 

13 - 20 novembre  

Settimana Vocazionale  

nella parrocchia  

dell’Immacolato Cuore di Maria 

 

Domenica 20 novembre  

a S. Giusto Chiusura  

della Porta Santa  

INVOCAZIONI E INTERCESSIONI 

 

 Signore, Dio della mia vita, guarda alla mia de-

bolezza e aumenta la mia fede. Sono molte le 

cose che non comprendo: gli episodi spiacevo-

li e amari della vita, il tuo silenzio quando 

t’invoco. 

 

 Io mi metto davanti a te, fiducioso di stare alla 

tua presenza,parlami nel silenzio, istruiscimi in 

ogni cosa, illumina la mia debole mente per-

ché possa riconoscerti presente e vivo accanto 

a me. 

 

 Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a crede-

re in te quando le ombre sembrano prevalere 

aiutami a fidarmi della tua  
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Dagli Atti degli Apostoli 
9,3-8 

 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava 

per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo 

avvolse una luce dal cielo  e cadendo a terra 

udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, 

perché mi perseguiti?».  Rispose: «Chi sei, o 

Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu 

perseguiti!  Orsù, alzati ed entra nella città e 

ti sarà detto ciò che devi fare». Gli uomini che 

facevano il cammino con lui si erano fermati 

ammutoliti, sentendo la voce ma non veden-

do nessuno. Saulo si alzò da terra ma, aperti 

gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo 

per mano, lo condussero a Damasco,  dove 

rimase tre giorni senza vedere e senza pren-

dere né cibo né bevanda. 

SOLO A TE IO GUARDO 
Questo è il segreto, cari amici, che tutti siamo chiamati a 

sperimentare. Dio aspetta qualcosa da te. Avete capito? 

Dio aspetta qualcosa da te, Dio vuole qualcosa da te, Dio 

aspetta te. Dio viene a rompere le nostre chiusure, viene 

ad aprire le porte delle nostre vite, delle nostre visioni, 

dei nostri sguardi. Dio viene ad aprire tutto ciò che ti 

chiude. Ti sta invitando a sognare, vuole farti vedere che 

il mondo con te può essere diverso. È così: se tu non ci 

metti il meglio di te, il mondo non sarà diverso. È una 

sfida. […] Il Signore benedica i vostri sogni”. (Papa France-

sco, Discorso. Veglia di preghiera con i giovani, Cracovia 

30.7.’16) 

Dio benedica i nostri sogni!  

Non sogni qualsiasi, ma quei meravigliosi sogni ad occhi 

aperti che solo Lui ci sa far fare, quando ci presenta pos-

sibilità di Cammino che ci sembrano quantomeno azzar-

date. Ma come potrò farcela? Ma perché proprio io? E se 

si fosse sbagliato? Ma Dio non si sbaglia, nemmeno 

quando ci sceglie per inviarci in questa o quella direzio-

ne verso una meta che ci appare tanto ardua da raggiun-

gere… Noi così piccoli…  

I sogni rendono la nostra vita più bella. Sognare il sogno 

di Dio su di noi la rende splendida, perché ci dà 

l’autentica dimensione di noi stessi, ci pone nella pro-

spettiva di chi siamo veramente. Per renderci conto di 

questo, però, abbiamo bisogno di cambiare il nostro 

sguardo, la nostra prospettiva, di fissare il nostro sguar-

do su di Lui, ma prima ancora di lasciarci guardare e i-

nondare di quella Luce che dà luce ai nostri pensieri, 

che cambia il nostro sguardo, che apre il nostro cuore 

all’ascolto della Sua Parola d’Amore per ciascuno di noi. 

Perché ciascuno possa essere veramente e fino in fondo 

se stesso, nella verità del proprio essere amati di un a-

more così folle che giunge fino alla morte in Croce. Un 

Amore che chiede in cambio soltanto una risposta 

d’amore. Ogni giorno, a piccoli passi. 

Introduzione alla preghiera 

 

È sempre per l’iniziativa divina che inizia 

ogni conversione, così è accaduto anche per Pao-

lo. Gesù ferma e afferra Saulo sulla via di Dama-

sco, non si limita a illuminarlo circa la sua identità 

di Messia glorioso solidale con i suoi seguaci, tra-

sforma radicalmente la vita del persecutore, la cui  

conversione coincide  con la vocazione ad apo-

stolo. A Damasco Paolo rimane per  tre giorni sen-

za mangiare e bere. È una esperienza di morte, di 

rottura radicale con il suo passato. L’esperienza 

cristiana per Paolo sarà come una rinascita, una 

vera risurrezione spirituale.  

In ascolto della Parola 

Meditando la Parola 

Contemplando la Parola 

DAVANTI ALLO SPECCHIO  
(per la riflessione personale) 

 

 Sono davvero convinto che  nessuna situazione 

umana, per quanto grave sia, può sfuggire alla po-

tenza del Signore Risorto?   

 

 Credo veramente alla potenza di Dio che opera in 

ogni tempo e situazione oppure sono rassegnato  

alla mia mediocrità?  

 

 Sono consapevole che il cammino della Chiesa 

procede tra le consolazioni dello Spirito e le perse-

cuzioni del mondo? Come reagisco? 

 

CONTEMPLANDO LA PAROLA  
 

Dal salmo 40 

 

Ho sperato: ho sperato nel Signore  

ed egli su di me si è chinato,  

ha dato ascolto al mio grido.  

Mi ha tratto dalla fossa della morte,  

dal fango della palude;  

i miei piedi ha stabilito sulla roccia,  

ha reso sicuri i miei passi.  

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,  

lode al nostro Dio.  

 Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,  

quali disegni in nostro favore:  

nessuno a te si può paragonare.  

Se li voglio annunziare e proclamare  

sono troppi per essere contati.  

Sacrificio e offerta non gradisci,  

gli orecchi mi hai aperto.  

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.  

Allora ho detto: “Ecco, io vengo”.  


